
Siamo alla fi ne degli anni Cinquanta. In un night club si esibisce una band eccezionale 

composta da sei elementi. Il repertorio sono le più belle canzoni del grande Fred Buscaglione. 
Tra un direttore del locale un po’ marpione, camerieri, coppie di ospiti e single in cerca di 

avventure, le sorprese non mancano.
La band è interpretata dalla Buscaglione Project che suonerà e canterà rigorosamente dal vivo.

Lisa e Luca stanno per sposarsi. Loredana e Gianluigi, rispettivamente madre della 
sposa e padre dello sposo, dopo aver invaso casa e vita dei ragazzi cinque anni prima 

(nella commedia VENGO A VIVERE DA TE), pregustano l’istante in cui fi nalmente resteranno soli, ognuno nel proprio 

appartamento. Purtroppo però, proprio il giorno delle nozze dei loro fi gli, qualcosa va storto e si ritrovano senza un soldo. 

In soccorso arriva Ofelia, ricchissima e centenaria zia di Loredana, che improvvisamente muore. Con la sua eredità Loredana 
prenderà un appartamento per sé e aiuterà Gianluigi a fare altrettanto, evitando di ritrovarselo tra i piedi. Ma sarà Loredana l’erede 
della zia?

La Malagente è uno stato d’essere, un carattere che disturba. E allora parliamo di uomini, di chi 
sa che c’è sempre qualcosa da nascondere, qualcuno da raggirare, un dubbio in cui dibattersi, 

qualcuno per cui immolarsi. La domanda da porsi è: chi è la Malagente nella realtà?
Quattro quadri di “tipi umani”: persone che ci circondano nella vita di tutti i giorni, caratteri della 

quotidianità che disturbano, diventando quasi ossessivi e morbosi. Il grottesco è un fi lo rosso che percorre 

l’intera rappresentazione e suscita un riso amaro, anche laddove il comico sembra prendere il sopravvento.

È notte: uno scrittore in crisi lavorativa ed esistenziale, esasperato dai rumori che regolarmente 
fa al suo rientro dal lavoro una “signorina dai facili costumi”, irrompe nel suo appartamento per 

protestare. L’incontro fra due personalità tanto diverse scatenerà una serie di scontri verbali, a volte 
comici e a volte più intimistici, durante i quali l’uomo, un po’ pedante e saccente, spesso soccomberà 

davanti alla logica elementare ma stringente della donna. Così, fra tanti litigi e gags, lo scrittore e la “signorina 
dai facili costumi” si scopriranno più affi ni di quanto potessero credere, fi no ad un fi nale inatteso. O no?...

Torino, primi anni Cinquanta: Steo, modesto commerciante di vini, non riesce in alcun modo 
a tenere a bada la moglie Lena che, attraverso “gabole” e macchinazioni, cerca di trovare un 

marito altolocato per la fi glia Teresa. Steo si troverà, suo malgrado, involontario protagonista di 

eventi inaspettati e spassosi.
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